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JUVENTUS 
Peruzzi 
Porrmi 
Fortunato 
(73 Carrera) 
Marocchi 
Kohler 
Torricelli 
Di LIVIO 
Conte 
Ravanelli 
(46 Vialll) 
R Baggio 
Moeller 
AH Trapattoni 
(12 Rampulla 
15 Del Piero) 
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Galia 

1 INTER 

Zenga 
Bergomi 
Paganin 
Jonk 
(82 Orlando) 
Ferri 
Battistini 
Bianchi 
Manicone 
Pontolan 
Bergkamp 
Sosa 

Ali Marini 
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(12 Abate 14 Dell Anno 
15 Berti 16 Paga n n M ) 

ARBITRO Bazzol id iMerano5 5 
RETE 84 Ferri (autorete) 
NOTE Angoli 7-6 per la Juventus Giornata primaverile terreno in 
buone condizioni spettatori 35 mila circa Ammoniti Paganin 
Fortunato e Fontolan per gioco scorretto 

La Juventus 
continua 
la rincorsa 
Grazie ad una clamorosa autorete di Ferri a set
te minuti dal termine, i bianconeri battono l'In
ter e conservano la teorica possibilità di poter 
raggiungere la capolista Milan. Annullato un 
gol di Sosa per fuorigioco. 

MICHELE RUGGIERO 

• TORINO Va di male in peggio 
per I Inter Se si guarda a ritroso 
senza irriverenza non c e di che 
stupirsi le vie crucis norr f mtveono 
mai pnma di Pasquetta Almeno 
cosi oda due millenni Ne approfit
ta dunque una Juventus che tiene 
insieme orgoglio e umiltà col fil di 
ferro pur di piazzare il suo rush die
tro il Milan E I Inter precipita nel 
limbo della vergogna 

Quarta sconfitta consecutiva per 
i neroazzurrt in campionato sei se 
vi aggiungiamo le due ultime bat 
tute a vuoto di coppa Uefa Pecca
to per Marini che non ha davvero 
nulla da rimproverarsi sul piano 
tattico Anzi L intuizione di piazza
re Fontolan in posizione arretrata 
sulla fascia per contrastare la spin
ta di Di LIVIO SI è melata felice 
quanto decisiva nel rendere fram
mentane la manovra bianconera e 
pnvarla dell abituale appoggio sul
la destra Asinistra in.ece ci «pen

sava 1 opacità di Fortunato (sosti 
tuito al 74 da Carrcra) a spuntare 
le anni d aggiramento bianconere 
Inevitabile I intasamento accentro 
campo dove Antonio Paganin 
Manicone e Jonk avevano come 
unica preoccupazione distruggere 
ciò che Conte e soci tentavano con 
molta macchinosità di costruire a 
favore di Baggio (un pò in om
bra) e di un volitivo Ravanelli 
Quest ultimo si faceva notare al 28 
con una bordata dalla sinistra so
pra la traversa di una spanna ed 
ancora 40 di una punizione che 
concedeva a Zenga un altra messe 
di applausi prima di lasciare il po
sto a Vialli per nuova staffetta in-
v entata da Trapatton i 

Dunque la sconfitta non e tutta 
colpa della squadra di Marini che 
nel derbv delle grandi deluse men
ta un oncia di rispetto non fosse 
altro per quella schizofrenica ban
dierina gialla che le ha annullato 

Per Trapattoni una vittoria polemica 
~ «Chi contesta stia tranquillo, vado via» 

Sono molte le note da sottolineare 
In casa juventlna, anche se 
abbondantemente in Inferiorità 
numerica rispetto a quelle, ben più 
tristi, sul versante nerazzurro. 
Trapattoni elogia, ancora una 
volta, professionalità e serietà del 
propri uomini, il tecnico 
bianconero e soddisfatto in 
particolare dell'impegno profuso 
dalla sua squadra In un difficile 
momento psicologico. Dopo la 
brusca eliminazione In Coppa Uefa 

ad opera del Cagliari, l'undici Juventino si trova 
infatti impegnato In un finale di campionato 
senza più obiettivi di classifica da raggiungere, 
ma con l'impegno morale, come sottolineato 
dal Trap, «di far vedere che la squadra ha certi 
valori quando è al completo». -Nel primo tempo 
slamo stati noi i migliori • dice Trapattoni • 
mentre la ripresa e stata equilibrata. Ho fatto 

entrare Vialll solo nella ripresa perche non ha 
ancora il passo dei 90 e ho anche determinati 
doveri verso chi, come Ravanelli, ha tirato la 
carretta per tutta la stagione- Sullo striscione 
che lo Invita ad andarsene affisso per tutto 
I Incontro nella curva Sclrea, il commento del 
tecnico bianconero è tagliente. -Chi ha scritto 
quel messaggio e poco intelligente si sa ormai 
da mesi che arriverà Lippi e che lo me ne vado, 
ma lo faro da solo, non c'è bisogno che me lo 
dicano I tifosi". Trapattoni critica II pubblico 
anche per aver osteggiato Fortunato -anche 
quando vinciamo, a Torino hanno I abitudine di 
beccare qualcuno e spesso ottengono il 
risultato di distruggerlo. Fortunato e giovane e 
se la gente vuole che diventi un giocatore da 
Juve deve soltanto sostenerlo. I tifosi bianconeri 
prendano esemplo da quelli del Milan, al quali 
le lezioni di due retrocessioni sono servite, 
perché sostengono sempre i propri giocatori'. 

L'autogol di Ferri che ha permesso alla Juventus di battere l'Inter 

un gol regolare di Sosa al G9 An 
cora una volta bravo I uruguagio 
nello scattare su1 fi'odcl fuorigioco 
per mandare in buca una pa'la cal
ciata da Bergomi con millimetnca 
precisione sul palo a portiere bat 

tuto Detto questo se 1 uno in scht 
dina maturato a sci minuti dal ter 
mine con un autogol di Ferri e de 
cis unente una taglia superiore alle 
misurc attuali della Vecchia Signo
ra e altrettanto vero che v izi e difet
ti meneghini sono ancora una vol
ta apparsi evidenti Ovviamente x i 
ogni partita tra tanti nani spunta 
un ballerino di rango nella forma
zione interista Ieri e stato il turno 
di Zenga in un ritomo al passato 
appena graffiato da un leggero 
sfarfallamento un uscita a vuoto 
attorno al 62 per frenare I avanza 
ta del «panzer leggero alias Andv 
Moeller premio oscar ali incapaci
tà di concludi re da dividere con 
Dcnnis Bergkamp 

Ecco che la lingua batte do.e il 
dente duole In materia di olande 
sinita va riconosciuta a Marini una 
cocciutaggine che sfiora I insensa
tezza Ma qualcuno doveva pur fa 
re qualcosa per recuperare uri pa 
tnmonio che nell inter si è deprez
zato con una velocita maggiore 
della lira 11 tecnico gli ha dato fidu
cia gettandolo nella mischia lonta
no dagli sguardi irati del Meazza 
dopo la scialba prova contro il Ca 
glian Bergkamp schierato come 
punta centrale lo ha ripagato col 
massimo dell impegno ed al 49 ha 
avuto anche sui piedi la palla (er 
rore marchiano di Torricelli tra i 
peggiori della retroguardia juventl
na insieme a Fortunato) di una re
te salvacondotto per la prossima 
stagione ma la sua fucilata si e 
scaricata con i sogni su quella mu
tile pista rossa d atletica del «Delle 
Alpi Inutile Su Bergkamp ci si 
parla addosso da mesi con asfis

siante monotonia Non e una pun 
ta ne lo sarà mai ne e pensabile 
che a trasformarlo siano le situa
zioni di crisi semmai è il contrario 
Nel cerchio del cen'rocampo e sta 
to anche fermato con le cattive ma 
in area Kohler ne ha disposto in 
tutta tnnquillita Meno facile inve
ce I impegno di Porrmi messo alle 
costole di un Sosa che vuole tutti i 
costi f sente di mentarla una con
ferma La seconda punta interista 
non ha bnllato soltanto nella sua 
specialità le punizioni Ma rispet
to ai compagni può reclamare su 
un mancato servizio in area da 
parte di Paganin che al 59 anzi
ché servirlo ha preferito sparac
chiare contro Peruzzi Nulla di ma
le naturalmente se Ferri non fosse 
intervenuto con la tempestività di 
un attaccante di grido appunto 
come Sosa per deviare alle spalle 
di Zenga una punizione di Baggio 

LE PAGELLE 

Un'ovazione per l'entrata di Vialli 
Fontolan, centravanti maratoneta 

Peruzzi 6: poco impegnato per 
tutta la gara onora la convoca
zione in maglia azzurra paran
do il parabile su tiri di Berg
kamp e di Sosa 

Porrinl 6: finisce in pareggio la 
sua sfida con Sosa anche se 
patisce talvolta le accelerazio 
ni dell uruguagio 

Fortunato 5: sbaglia le cose più 
semplici ma la tifoseria non gli 
riserva la giusta accoglienza In 
curva Scirea viene esposto uno 
striscione gratuito quanto vol
gare che non I aiuta certamen
te ad interpretare la partita nel
lo stato d animo migliore 

Marocchi 6,5: duella a meta 
campo con Jonk e senza com
plessi d inferiorità Da un SJO 
colpo di testa il primo pencolo 
verso la porta interista ma ca 
so vuole che sia proprio I olan 
dese a respingere il pallone 
sulla linea di porta 

Kohler 6,5: e il più amato dai tifo
si e lo si comprende misuran
do la sua generosità in campo 
Bergkamp in area non ha mai 
visto la luce e per usufruire di 
spazi giocabili è stato costretto 
a precipitose rincorse 

Torricelli 5: due grossi svarioni lo 
condannano Per sua fortuna 
però gli interisti non ne ha ap
profittano Da libero purtrop
po difetta di esperienza 

Di Livio 6: prestazione meno brìi 
lante del solito ma questa voi 
ta deve fare i conti con la forza 
atletica e la fantasia di Fonto
lan 

Conte 6: il solito lottatore Corre 
contrasta dribbla ma il rad
doppio interista lo mette in dif
ficolta Intelligentemente nel 
secondo tempo gioca più in 
copertura per non farsi soffo
care dai centrocampisti avver
sari 

Ravanelli 6: la sua partita dura 
appena 45 minuti ma si rivela 
1 attaccante più pericoloso 
contro Zenga 

Vialll 5,5: viene accolto da un o-
vazione ma per nsentire gli 
applausi del suo pubblico deve 
attendere 4S minuto quando 
impegna nell ultima azione 
della partita Zenga 

Bagglo 6,5: il divin codino non è 
più quello dei tempi migliori 
ma finisce ancora una volta 
per mettere lo zampino nell a-
zione da cui scaturisce il goal 

Moeller 6: primo tempo fiacco si 
riscatta nella ripresa con le sue 
caparbie progressioni però a 
fine gara butta alle ortiche una 
facile occasione Ma forse Bet 
tega era già uscito (Carrera 
s v ) ZBB% 

Zenga 6,5: una sene di grandi in 
terventi su punizione del solito 
Baggio e poi su incursioni degli 
avanti bianconeri eccezionale 
il colpo di rem con cui ha libe 
rato I area da un pallonetto di 
Moeller deviato da Paganin 
che rischiava di prendere in 
contropiede la suo difesa Un 
solo errore nella ripresa ("tutti i 
dettagli in cronaca) nulla da 
fare sull autogoal di Ferri 

Bergomi 6: 1 anziano difensore 
interpreti al meglio il ruolo di 
marcatore centrale sia nel gio
co a zona sia in marcatura a 
uomo smentendo cosi alme 
no per un giorno i suoi detrai 
tori che lo vogliono alla frutta 

Paganin A. 6: più cht sulla fascia 
opera davanti alla difesa per 
contrastare i centrocampisti 
avanzati della Juve Lo si vede 
sempre nei raddoppi di marca 
tura anche se con una certa 
approssimazione 

Jonk 6: regge la mediana in'cn-
sta È un pò il fulcro della ma 
novra per numero di palloni 
giocati e dinamismo Suo il sai 
vataggiocheal24 toglie la pai 
la del vantaggio bianconero su 
colpo di testa di Marocchi 

Ferri 5,5- per I altro vecchietto 
della retroguardia ncroazzurra 
sembrava essere I giorno d^lla 
rivincita preciso in marcatura 
(a parte1 qualche rudezza di 
t-oppo; puntuale nelle chiù 
sure forse fin troppo a rivede 
re la meccanica dell autogoal 

Battistlnl 6: riesce a ridare cquili 
brio al rcparo messo sotto ic 
cusa nelle passateedizioni 

Bianchi 6. gioca sulla fascia di 
Fortunato ma non devi pnoc 
cuparsi di innull ire il suo iv 
versano cosi può proporli 
nelle azioni di contropiede 

Manicone 6: litro irgine dell i 
cintura di meta c impo interi 
sta Positivo in fase di co ìtr i 
sto si vede meno in quella 
d impostinone 

Fontolan 6,5: va in campo con il 
numero love ma di fatto VOCJ 
su Di LIVIO con caparbietà fino 
ad asfissiare lo stantuffo bi in 
conerò che nella ripresa \a de 
cisamcntc fuori gin 

Bergkamp 5,5: Non dementa 
(per maggiori dettagli nman 
diamo alla cronaca) ma li 
ruolo di punta proprio non gli 
giova 

Sosa 6: gran movimento impor 
tuna spesso Porrmi peccato 
che I arbitro Bazzoli sia di di 
verso avviso sulla sua posizio 
ne in occasione del goal an 
nullato (Or landosv) 

JBBz 

Borgonovo dà il pari all'Udinese e condanna i bergamaschi 

V Atalanta saluta la A 
m BERGAMO Con un gol di Borgonovo a 12 minuti 
dal termine a conclusione di una fu-ibonda mischia 
in area I Udinese si e aggrappata a quel filo di speran
za che le consentirà di 'ottare ancora nelle ultime 4 
giornate del campionato per evitare la retrocessione 
in B Una retrocessione che invece e ormai matcmati 
camente certa per I Atalanta Sicuramente non in gior
nata di grazia la squadra fr ulana deve sicuramente 
essere grata ali Atalanta dei giovani che le ha rispar
miato una severa punizione infatti la squadra neraz
zurra pur giocando senza grandissima determinazio
ne e riuscita a costruire e fallire non mero di 6 palle-
gol durante la gara Ad eccellere sono stati soprattutto 
i ragazzi che Prandelli lo scorso anno AVCVH nella sua 
squadra Primavera campione d Italia e che ha portato 
in prima squadra Primo fra tutti quel Morfeo che oggi 
e parso un giocatore di sicuro avvenire vista la note
vole prestazione fornita Ha dimostralo di essere in 
possesso di eccellenti qualità tecniche e chiara visione 
di gioco Ha inoltre fatto molto bene quando ò entra
to nella seconda parte della gara Tomas Locateli! 17 
anni ali esordio assoluto Proprio I ocatelli nel finale 
e nusc to ad andare due volte vicino al gol mancan
dolo di poco in entrambi i casi Sull altro fronte non ci 
sono state praticamente individualità da segnalare e 
la cosa deve preoccupare non poco il tecnico Fedele 
che avrebbe invece bisogno di una squadra al 101 
per poter dare corpo a qualche concreta speranza di 
salvezza 

La gara ha visto I Atalanta p t rtire decisamente al 
1 attacco e costruire un paio di grosse opportunità La 
prima al 7 costrui'a da Morfeo per Codispot il quale 
ha tirato fuori da ottima posizione Poi ò stato ancora 
Codispoti sempre su suggerimento di Morfeo a man
care la conclusione da facile posizione Nel finale del 
primo tempo su lunga rimessa dal fondo Morfeo 
bravissimo ha stoppato di petto servendo Sgro il qua
le ha tirato in corsa colpendo la base del palo Poi 

ATALANTA 

Pinato 
Valentini 
Codispoti 
Pavan 
Alemao 
Mmaudo 
Rambaudi 
Sgrò 
Saurim 
(77 Locateli!) 
Morfeo 
(91 Assennato) 
Magoni 
Ali Valdinoci 
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6 
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6 

SV 
6 

6 

(12 Ambrosio 15 Scapo
lo 160rlandini) 

UDINESE 

Battistini 
Pierini 
Rossini 
Rossitto 
Calori 
Desideri 
Helveg 
(46 Pittana) 
(56 Biagioni) 
Gelsi 
Branca 
PIZZI 
Borgonovo 
Ali Fedele 
(12 Carnato 14 
16Montalbano) 

1 
6 

5 5 
6 
6 

6 5 
6 
6 
6 

55 
55 

6 
6 
6 

Marcuz 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 6 5 
RETI 44 Battistim (autorete) 78 Borgonovo 
NOTE Angoli 4 a 3 per I Atalanta Cielo sereno terrero in buone 
condizioni Ammoniti Mmaudo e Borgonovo Spettatori 15 mila 

beffardamente la palla <s rimbalzata sul pie de di B itti 
stiniche I ha spedita cosi nella propri ì rete 

Nella ripresa si e portata logicarne ntc avanti I Udì 
nese che pur non dando mai I impressione di selli ìe 
ciare i padroni di casa ali i fine ha i entr ito il pareggio 
il 78 Merito di Borgonovo che dopo u la confusa mi 

schia in area caratterizz it i da un i continua serie di 
batti e ribatti e riuscito a battere i rete ad appena un 
metro dalla linea di port i Nel liliale si e vista ancora 
in avanti I Atatanta e poco prima eli abb Midollare il 
terreno di gioco Morfeo si e visto icutralizzare sulla li 
ned di porta la palla del nuovo vantaggio 

Cagliari sconfìtto grazie ai gol di Rizziteli! e Balbo 

Roma col vento in poppa 
LORENZO MIRACLE 

m ROMA II vento che soffia su Roma mettendo in cri
si quanti soffrono di allergia non tiene lontano il pub
blico dall Olimpico ma impone di togliere di mezzo i 
e melloni pubblicitari I minuti immecliaMmcnle prc 
cedenti ali incontro sono infatti dedicati alla rincorsa 
elei lastroni metallici che svolazzano sul campo 

C nei primi cinque minuti dell incontro i giallorovsi 
sembrano rivitalizzati d il fattore mctereologico il ven 
to soffia alle loro spalle e da centrocampo partono 
lanci precisi per gli attaec inti che si fanno pericolosi 
già al pnmo minuto Dall altra pirte la difesa del Ca 
plian (che puree abituata al maestrale del S Elia) evi 
dentemente ancori carici delle tossine accumulate 
mercoledì in Coppa Uefa non riesce a prendere le 
contromisure 

Cosi al '•> la Roma passa protagonista assoluto 
Rizziteli! vnnatoeon la pnmavera) che prende palla a 
centrocampo scambia pr imi con Carbone poi con 
Balbo e infine con Giannini 11 capitano giallorosso re
stituisce la palla a Rizzitelli in mezzo ili area e il cen 
tr ivanti indi i Fiori in use ita 

A questo punto però 11 Roma sembra già appaga
t i e per20 minuti non succede assolutamente nulla il 
C igliari inizia a far girare 11 palla come sa e diventa 
per buona parte del primo tempc padrone del eentro 
campo C i pensa Alelaira svegliare i suoi al 30 con un 
destro dal limite che Fi< ri devia sul palo È il prologo 
di una scric di attacchi che avranno il loro momento 
più peticoloso U Vi quando su corner di Haesslcr 
Balbo devia di testa e Fiori si pioducc in una dcviazio 
ne da campione Imprevedibilmente 11 partila dive nta 
mc'ie cattiva grazie arie he il pessimo arbitraggio di 

Beschin e il primo tempo s chiude con una biruffa 
tra Aldaire Puseeddu 

Il secondo 'empo si ipre ceime il primo eon la Ro 
mamav mti e il 2 Fiori esce su Bilbo lanciato in are a 
da Rizzitelli 11 potiere de I Cagliari al 12 toma per un 
momento il saponetta dei giorni laziali non trattiene 
un destro eli Haessler da fuori ma recupera subito e 

ROMA CAGLIARI 

Cervone 
Garzya 
Aldair 
Piacentini 
Lanna 
Carboni 
Haessler 
(84 Berretta) 
Cappioli 
Balbo 
Giannini 
(90 Bonacina) 
Rizzitelli 
Ali Mazzone 
(12 Pazzagli 13 Com 
Totti) 

S V 
6 

6 5 
6 
6 
6 

6 5 
s v 

6 
6 
6 

S V 
6 5 

i 16 

Fiori 
Villa 
(36 Marcolin) 
Puseeddu 
Herrera 
Napoli 
Fmcano 
Moriero 
Sanna 
Dely Valdes 
Matteoli 
Oliveira 
(83 Criniti) 
Ali Giorgi 
(12 Dibitonto) 
ro 15 Allegri) 

6 5 
6 
6 

5 5 
5 
5 
5 

6 5 
6 
5 

6 5 
55 

s v 

13 Panca-

ARBITRO BeschmdiLegnago4 5 
RETI 4 Rizziteli! 61 Balbo 
NOTE Angoli 12-4 per la Roma Giornata di sole torte vento ter
reno in buone condizioni Ammoniti Aldair Sanna e Marcolin 
Spettatori 57 745 mila incasso lire 1 584 130 000 

anticipa con bravura la nbattuta di Balbo Un minu'o 
dopo però viene battuto per la seconda volta Anco 
ra una volta e Rizziteli! a guidare I azione d attacco 
entra in arca ma tira addosso a Fiori sulla respinta ai 
rva per primo Balbo che segna con un sinistro sbilen
co che carambola sul palo interno 

Il Cagliari tira definitivamente i remi in birca e la 
Roma sfiora il terzo gol con Balbo che al 27 centra la 
Inversa I giallorossi si aggiudicano cosi altri due pun 
ti e si allontanano dalle zone più bisso della classiti 
ca a Mazzone il mento di aver saputo sfruttare al me 
glio le due partite consecutive in casa 


